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UfrA60L0?t>APELiCE 
NoQ.yurrei cectitoteats (are 

8lWoì;"Ma 
del bi­

lia Vói mi eauserete se, mentre 
desidoraTO di richiamare per un mo-
meaft>iMlUUi!ièl>l9 àil'tìlittoi'i'itKardo al 
profoDdo aigalficato ed all'ammaestra-
mento geaiale di una festicoiiioia con 
etti il ieuatora Felice Qarelll ha rime­
ritato t̂ btè i euoi osloui plit intelligenti 
e laboriosi, ho lasoiato cader dalla peòca 

nrao^àlj.doll'ón. Ctisp' 
npà aspirava àll'umi:ii npà aspirava all'ufUiiio di miuistro re-

"Mdéat̂  : La colonia /"elióe I 
Passatomi dunque per baono il̂ îiolo 

e permettete che vi esponga ^)revemeute 
il 'Httù. ^ • j . 

Il aeDatb're Felice Garelli, tempera-
tàéàto eul^siastioo (l'ogai progresso, ap-
paŝ iont̂ to apostolo dell'agricoltura ra­
zionale, ha da alcuni anni fatto acquisto 
di'/una Taatià îida ^euuta a San Viileo-
tino, bella Provincia di Perugia, Li 
tenuta eî a stata ti-asandata dagli iiltimi 
priSprtétari, ed il seiDatore'̂ Grirolli 'do­
vette con attività febbrile a co,ii.e;r^vi 
sa'prljAci procedere ad un riordinamento 
g(/airale: ristorare le numerose case 
«olotiialia, ampliai te stalla, moltiplicare 
te ^laAtagiont, iJurare l'irrigazione, pro­
muovere l'intensa fertilizzazione delle 
terre,"aumentare ingentemente il be-
aiiaine, e via e via. 

.ISi'a tutta iiua applicazióne su vastls-
etèna Sonia'che gli toccava di fare pra< 
ticamente, per tutte le teoriche che 
negli opuscoli, nei giornali, in conferenze, 

'.pjlt:>9<>siter.a ed al Senato,'-egli aveva 
bft^itpi». * , . j . ; . f . . i i ..'-- •" 
. L'mt,ellig9nza aperta, lo slancio inde­

fesso, non potevano fallire allo scopo ; 
e gii fin d'ora , i r.ia<iit&ti dei primi 
anni dicono . com'egli jiibbiB migliorata 
la tenuta ,di San Valentino., e come 'ab­
bia arrecato in, quel territorio un reale 
aumento.di rî cchezza e di.Oavoro, costi­
tuèndo UD, novello .insperato benessere 
pei suoi fortunati mezzadri e.qoloni., 

. '-.ìàft lo gpopo^mio oggi è appunto quello 
dj^.rilevace, qo^e, .il eeoatore Garelli in 
qiilista Qrgaoiz^qzlone,agrafia ha saputo 
vedere quanto praticamente sia imporr 
tante l'alleanza de! capitale «ol lavoro, 
9 qjiaiito interessi al proprietario di 
guadagnarsi In^^quola d.ei suoi coutadìai. 

Ad ottenere questa Sducia oooper^nte, 
egli ha escogitato un «iiEijza che deter­
minò nei I coloni un risveglio di amor 
proprio insiéiue alla ragione decisiva 
dell interesse: ha stabilito cioè ogni anno 
numerosi premj in denaro pei «oiobi più 
diligenti è volenterosi della tenuta, per 
quelli ohe. t ricavano migliori e più'ab­
bondanti prodotti dallja terre loroiafflìlate. 
, La premiazione ohp, come tutte le 

cose nuove,,fu dai oont^lìni misoneisti 
aqcolta a tutta prima quasi con diffi 
deoza aoruìona, \, poi iO; breve tempo 
divj^uuta;^tradizione deaidoratissima ed 
.ftei^'ezzatissinia, eccitamento efficace a 
lavorar molto e bene. 

lo..non faccio qui un resocoiito'della 
festa di que|it'Etpno: giungerebbe in ri­
tardo 0 riusinrebbe monco, poiohó mi 

. ^qipiagcio assai ppoo deli!nf8oio . idi 
reporter e rifuggo dalle elencazioni di 
antoritii e di ódbilINl. 'dìlì^te 'IvSvano 
veramente risposto numerose all'invito 
gentile del proprietario, ed erano, state 
liotissime di ra'ocogiiersi in féstoÀ co­
rona attorno ai iBolodiJ premiandi per 
dimostrar loro che ormai'sinche le classi 

'dirigenti cominciano a 'comprendere il 
dovere o llutilitA,di pensare alla plèbe 
dei campi obè, perchè isolallà, incosciente 
ancora d'ogni movimento'sociale, ha'la 
virtù e il difetto di non prcJtestaro troppo, 
«TdJappunto per ciò e tro îpo trascurata. 

• Ma veramente il fatto notevole e novo 
: nella ipotonia feliòe fu la passione calcia 
di iniziativa con cui i contadini dimb-
Btrarono l'attaocamento per la loro festa : 
apontaneameiite vollero^ farla più lieta 
con archi di Verzura e baildiere lufigo 
tutto il viale che mena a! palazzo, con 
razzi, petardi e fuochi, di,.b^ggAl9,.ejper-
Unò col concerto musicale,,:^iù affiatato 
di quanto fosqe lecito immaginare; ed 
andarono a gara uell'a^dditare agli in-
Titi)ti i pgigliqramenti ottenuti colle gon-
cimaziqpi ..razionali e. colle lavorazioni 
•Uggerite~^a novi sistemi. 

E ohi assisteva alla festa provava p.n 
aompiaoimento novo delia spirito e,.del-
l'anlina, dovuto proprio allo scorgere 
ormiki stabilita la benevolenza reciproca 
da {iropristari a coloni, guadagnata 

la iidnoia di chi lavora verso l'iatalli-
§;eoza di ohi comanda, e nell'o^sorvare 
ohe i contadini orano legati a quelle 
terre non dalla schiavitù antica del co­
lono alla gleba, ma dall'sff'^tto ni poderi 
ddndo ritraggono buona mercede e dalla 
stima al padrone che insieme col capi­
tale offre all'agricoltura aoohe il tesoro 
delle sue cognizioni e dalie sue attiviti 
in^t^lletjuali, , .5 . ., .•• ' •• 

VI par poca oijsa.?. Ha _n..problema 
^é1 risorglmenlb' agricolo è tutto il. Non 
6 buon metodo, non è uti^itarin e non 
è murale, qii>'>l|a di considerare i oon-
tadioi come macchine lavoratrici : _più 
delio inacch(ne restii, èssi rendono spesse 
Volte frnstrauee lo cure del padrone, 
di cui non comprendono e non appro­
vano gli o|:dini e là raccomaoilazioni. 

B neppùrei è sufficiente ì*opéra dei 
Comizi agrari, delle oattadio ambulanti, 
dogli uffici agricoli provinciali, l'istitu­
zione dei campi speriment<'ili, la prqpa-
ganda delle conferenze, se tutti questi 
sistemi non luQiDo-iea{irdtatta-per.'.Insta 
di vincere le resÌB]tenzefpassive del con­
tadino, affiatandosi nel modo più di­
retta e più immediato con lui. 
1 Poiché li contadino ama la suateirra 
colla passione di un amante enei non 
mette.neppure in dubbio la fddeltà della 
sua sposa, ohe è pienamente persuaso 
(the easa' pon cederà a nessun altro 1 
suoi palpiti, ma pur tuttavia guarda 
diffidente' l'uomo di studio che vuole 
impacciarsi a farle la corte, e sorride 
sprezzantement9 sulle migliori cure olia 
questo novo venuto dice di saperle pro­
digare. Nessuno sa amarla meglio di 
lui la sua terra, nessuno ne oonosoe 
così profondamente 'l'umore, i 'desideri, 
l capricci, le compiacenze! 

Ne paiano, questi, sentimentalismi 0 
sottigliezze psicologiche. Per un con­
cetto 'invece tlitto positivo e pratico, 
l'Italia deve ripromettersi il risorgi­
mento economico da un rapido progre-

. dife ij|jVĵ JjfÌB9ltttq ,̂,tnzi,anftle jfl.̂ en8Ìva. 
A promuovere questb .prtî resŝ i.̂  <ic-

oorre che una somifia di 'inteiTigenze 
vive è studiose . rivolga l'opera sua ad 
indirizzare, a.guidare, a-correggere il 
lavoro manuale dei contadini. Ma porche 
una siffatta collaborazione razionale 
possa dar buoni frutti, occorre eziandio 
che essa sia jens accolta dalle .plebi 
lavoratrici, e che essa sappia subita pre­
sentarsi, come è vetamente, favorevole 
all'interoBse di t!>tti, padroni e coloni. 

E poiché I mezzi adottati dal sena­
tore Garelli hanno per intanto il van­
taggio prf̂ îco di essere riusciti, ho vo­
luta additare ai veri gentiluomini ciim-
pagnuoii, come un esempio ed un au­
gurio, la festiccinola della Colonia felice. 

D. Q. 

ì danai'ài'Maltèmpo 
Inondazioni a Sexiigallia. 

Senigallia 24 — Si è rinnovata la 
formidabile inondazione. Caddero molta 
case, altre pericolano. Molte famiglie 
rimasero senza ricovero. 

Il Tronto straripata. 
Ascoli24 — Dirottissima pioggia, du­

rata la scorsa notte straordinariamente, 
ha ingrossato fiumi e torrenti con danni 
gravi. , , ,, 

Il Tronto, respinto dal mare alla foca, 
l̂ a invaso la pianura circostante sino al 
porto di Ascoli. 

Sono interrotte le lineo . ferroviarie 
Ascoli-San Benedetto e San Beuedetto-
GiulianoTa. 

Il territorio di Oiulianova 
invaso. 

&iUU'ànàÌ3a 24 — Per le pioggia 
torrenziali strariparono stamane i fiumi 
Salinallo e Tordino, a[iportando la de­
solazione in una vasta zona di circa 
otto chilometri. ,̂  

La ferrovia ve rqt;ta in vari punti e 
' moltissimi casolari sono crollati. 

Tutti cooperano - al 1 salvataggio con 
immensa abnegazione. E' giunta il pre­
fetto . 

La bufera nell'Adriatico. 
Fiume 24 — La bora che ieri im 

perversò nel Quaruero, tenne in trepi­
dazione per la sprte del .piroscafi e dei 
battelli partiti la sera antecedente. 

Il piroscafo yniam dovette rifugiare 
a Gharso, ed aspettare che il vento ca­
desse per partire dirotto ad Ancona, 
ove giunse oggi ialicemeute, 

Il capitano djlpirjjjiof.fo^Btjttj^^,£*tio, 
giunto oggi, annunciò alia' capitaneria 

di porto di aver visto'praaso Pola dare 
a fondo un piccolo veliero. L'equipaggio 
deva essersi perduto, non avendo il pi­
roscafo,potuto prestargli alcun soccorso. 

// treno del Re del Siam deviato, 
Lisbona 84 — In sngnita nlle gr.indi 

ploggic, il treno speclttle conducî nte il 
Re del Siam deviò stamane presso Poda 
Santauri. Il treno prosegui poscia senza 
incidenti. 

LÀ ilOTTUBÀ SIFLOltÀTIOÀ 

tu la-Siiap e l'ifflerica 
Parigi S4 — Notizie da'Washington 

dicono che la situazione dei rapporti 
fra la Spagna e gii Stati Uniti ai va fa­
cendo sempre più tesa, tanto ohe si teme 
immioetife la rottura delle relazioni di­
plomatiche. 

Ma ha un concetto tutto umano del 
personaggio di Gesù, e non lascia alcun 
dubbio mtorno'alle dlailliiisioni di'qóesto 
brillante sorittore e oratore, ohe'6 un 
vero acquisto pijr il partito socialista. 

ILM&SHOSLL"'H0SgmLM„ 

Le ìUnìà Mimi 
Un redattore della Petite Rèpublique 

ha chiesto all'abite Gharboanel quali 
sono i motivi che lo hanno deciso a 
romperla con la GhieiA'M'fassift'lvSra la 
sua famosa lettera all' arcivescovo di 
Parigi. 

L'autore del libro Volonté de vivre, 
che 6 un giovane alto, magro, con il 
viso energica, illuminato da occhi grigio-
turchini penetrantissimi, ha rispoato: 

<D,a mio! Milla ragioni-ohe tanti 
altri hanno avute, ma specialmente una 
disillusione suprema. Avevo avuto, da 
molto tempo, il santimeoto dellMoginsti-
zia sociale praticata dalla Oblsaa, par le 
sue pretesa all'assolutismo dottrinale, alla 
dominazione intellettuale e alla intolle­
ranza. 

« Per fare breccia in questo nbbomi-
uevola sistema, io proposi, or sono due 
sn,ni, di riunire a Parigi nel 1900 un 
Congresso, al quale avrebbero Dr^eoiparte 
i rappresentauti'dMfe'''eonYessibni'ui rappresentanti'dèlie eonfessibni ui tutte 
la razze. 

'« Il significata di queste Assiso «arebba 
stato di afi'armara l'agnala valore di tutta 
le coaoioqzej di posare di nuovo il pro­
blema dsllfa.tolleranza; di mostrare che 
tutte la.religioni derivano da un mede­
simo prl'ocipio. 

«Il clero cattolico fece al miO|pro­
getto una opposizione che non riuscii a 
vincere. Lottai per due anni. L'irrita­
zione dei miei avversari andò aumen­
tando sempre più, pretendendo essi che 
il oattolicismo, dovendo avere.il mono­
polio della verità, non doveva ammettere 
alcun contatto, alcuna discussione, con 
uomini che non rappresentano che l'errore. 

« Dovetti confessarmi battuto, perchè 
sentii che^ilniio sfonrodlbertile si'iarebbe 
infranto contro la tenacia 'Retrograda 
dallo spirita religioso. 

« Di quel momento la riVolta scoppiò 
in me, e credetti fossa della mia dignità 
di non portare la responsabilità esterna 
di credenze, che la mia ragione più non 
ammetteva. Bisognava finirla. Nella' Vo­
lonté de vivre professai le mia nuova 
convinzioni. 

< Donde, rottura con quelli che si 
dicono i «capi della Ohiesa», 

«L'arcivescovato di Parigi accolse 
con stupore la mia lettera. II mondo 
ecclesiastico è talmente, sicuro delle 
catene con cui ha vincolate le volontà, 
deli' impronta con la quale le sue disci­
pline ci Bagnano, che difficilmente di-eda 
ad una evasione, Adesso prova 'dei tristi 
rimorsi ». 

Questo disse l'abate Gharboonel ai suo 
interlocutore, e, da lui richiesto sa fossa 
stato colpito di scomunica, sorridendo 
soggiunse essere quella una anti^glia che 
Roma ha relegata nel magazzino degli 
accessori, insieme agli strumenti di tor­
tura della Inquisizione, 

Egli spera inoltre ohe il suo esempio 
farà scuola, perchè il cattolioismo non 
rappresenta più che un conservatismo 
in ritardo e un principio dì autoritari­
smo in contraddizione evidente con'tutta 
i'evoiuziaue moderna di una umanità in 
cadmino incessante verso l'ideala di 
libertà e di giustizia integrale, 

Quanto al socialismo cristiano, l'au­
tore di Volonté de vivre crede ohe, 
quantunque conti nelle sue fila uomini 
sinceri e generosi, sarà frenato nei suoi 
slanci dalla organizzazione politica, che 
prevale n^iie alta sfere ecclesiàstiche. 

Malgrado tutto, però, l'abate ribelle 
rimane eristiant), riconoscendo in Cristo 
uno dei rivelatori che hanno, attraversa 
le età, aiutato gli uomini a reiidersi 
ragione! della proprio aspirazioni Verso 

! la giustizia a la solidarietà fraterna, 

'ÉJaSrftlb, aliMbì 'mésj.or, spubiainn-
sero i pirinHi '{élégYàinml ànn^nìsUati la 
disgrazia capitata sili' ìnii^eratore Gugliel­
mo a bordo dell' Bohenzollern, iu'se'guito 
alla quale par poco il monarca tedesco 
ndn oi Hmlsa la vista, tutti si doman­
darono ss l'a notizia data io quella forma 
laconica obs ^uttl sanno, colla oii^o-
atanza dpi cordame che colpiva l'ócohio 
dall'imparatoro, ara poi l'espi'e^sione 
della'verità. 

. 'Ora la Petite Presse iè, su quî sto 
' fatto una versione affatto nuova 0 .in-, 
teressantissimn, che essa toglie da'un 
gl'órnalé di Mqntreal, e che.noi riprodu­
ciamo lasciando beninteso a'quésto.fogllo 
tutta la respòósàbilità del racconla; 

< Vyaoht entrava un mattino nella 
à^que del lago Landven. Il incapo era 
splendida. Gli ufficiali 'erano tut'ti In co-
peVta. 'Il tenente di va'sòsllo 'Von Ha-
bnke esarcltavasi colla bicicletta, .esners 
di sport proibito d̂ ì 'regolainanti. ba 
permesso alonn( giorni prima dallo stesso 
imperatore agli ufficiali dello stato mag­
giora. Onglielmo II usci dalla Stfài ca­
bina irriiatlssimo e si trovò fàdcia a 
taccia col velocipsdista, che, per non 
investire il sovrano, saltò a terra a sa­
lutò. 

Guglielmo II fece 'un brusco movi­
mento laterale per evitare un possìbile 
urto ed esclamò furibondo: 

— Tea^ntaJjfiiHe spuiirs.BWlhr bici­
cletta e consegnatevi agii arresti. <per 
infrazione alla disciplina. 

— Agli ordini di 'Vostra Maestà — 
risposa il tensnt^ Hahnke, fra'.ii silenzio 

.f9..ritttqqimé.Qt9.ganeraIe di tatti gli uf­
ficiali presenti. .̂, 

L'imperatore sali siti, ponte di co­
mando dova si trovava il.- capitano. Il 
teqente Hohnke camminava dietro di 
lui, Guglielmo si voltò furiosa. 

— Non salita questi gradini, riservati 
al Kaisarl — diss'egli, con.acoanto tea­
trale. 

Quindi, dopo un intervalla di silenzio, 
coi braccio steso maestosamente, ag­
giunse: 

— •ffèi tìtìnliriU'iV^àb''Ai nilttera 
il vostro piedé'dova l'ho posató^ltrl 

A queste parole il tenente Hahnka 
diventò purpureo dkll'ira. 

— Sirol — esciamò — io sono un 
ufficiale altrettanta. nobile di Vostra 
Maestà! Non permetto a nessuna d'in-
sultarmil .̂  „...i,-.i> . -, 1 
' 'G'agilèlmo II 'g.é'slipolava con un'ani­

mazione indascrivibUs: 
I .— Vi farò strappare le spallina I 
Spéziierò la vostra spada. Servo indegno!.. 

— Servo? — proruppe il tenente 
indignato. 

Ed avanzò verso 1' imperatore ohe 
stltò sul ponte di comamdo. li tenente, 
vi segui il Sovrano e io colpi d'un vio­
lento pugno allUcohio sinlstFD.'ìJBoscia 
precipitandosi sopra Onglielmo II, stava 
por strangolarlo,' quando gli uffioiali ac-

.,corsero e trascinarono il tenente nella 
sua cabina. 

Guglielmo li si era calmato come per 
incanto. Il sangue colava sul suo viso 
e sugli ubiti. 

-— Riunite ^ajl'j.st.*nj;e, ii_^9Uj)glio di 
guerra! — brdiii?) a'I capitano dell'fl'o 
henzollem. 

Ma 1! capitano lece rispettosamente 
osservare che, in omaggio ai regola­
menti, prima della riunione dei Consiglio 
una istruttoria, par quanto sommaria, 
doveva essera fatta. 

— Mettete il tene'tite ai ferri nel 
frattempo I •— ordjiiî ò l'imperatore. 

Il Ooosiglio doveva aver luogo II do­
mani. Che avvenne in ipel lasso di 
tempo ? 

L'indomani l'Impet^atorè- ^àèiié^iava 
con una benda di sata'n^rà'sull'oòclfio 
malato. Il tenènte Hahnke non ara più 
a bordo della nave. Durante la notte 
gli era stato dato un canotto ed egli 
ara partito verso le rive dal lago Landven, 

Il giorno seguente i giornali di Ber­
lina annunciarono 1' « accidente » oo-
oorso all'imperatore, con la fpvola del 
cordame che a-veva colpito l'occhio. 

Tre giorni dopo, essi pubblioarjjno il 
suicidio del tenente Hahnke, il cfaala, 
dicevano essi, < era caduto in disgrazia 

dell'imperatore». Il tenente Infatti 'dopo 
aver'vsgElto due giorni nei bosbtii si era 
'precipitato in un torrente, frilflasBandosi 
li corpoisulle roccie. 

GII ufficiali iie^VBoìWkxolhrn rias-
vettero l'ordine di non rivelirs dai 
quanto ara avvenuto. Ma no (tsg<̂ «to di 
tal genere, aggiunge la Pelile Presse^ 
è difficile a ìerbara, Quando essi sbar. 
oarono, degli aidiai ne ebbero la con. 
fidanza. 

E' da uno di essi ohe \n Preae dt 
Montreal -ébbs'' 'n<iiu\o neeòiAo, ohe i 
giornali tadélchl'uoit 'riprodnrrtiano, poi­
ché un« pri(<tonia di qdattiirdiol anni' in 
u'tia fortaua, attende, in Germaiila,' chitm-i 
qtt« soriveus ti stampasse' la' minima 
Insinuazione circa la persona dell'impe­
ratore », 

'' Gotha „ anBtfdbtico 
La Regina ed il taglialegna. 
La Regina Amelia del Po.rtna{Ula, 

vestita di una scura veste /..mcdesta, 
lentamente andava, òon a canto una 
dama di onore, nella .oampagna tepida 
a fiorita di Lisbona, Dà un oòècq'— un 
ondeggiante basca murmoràlìte arcani 
suoni — giunsero grida amàn'e'strazlàbtl. 
'La Règini> corse e s'internò negli annosi 
alberi "òhe veggono 'IfioirirBi 'Ài piedi 
maiafaiole e ciclamini ; è'd uno dpetiàfiolo 
trista' le apparve. 'In un Tagò di sàngue 
giaceva un nomo — un legnalnolo — 
oo! eiipo spaccato dalla oadiita di un 
tronco, Nbn si smarrii lo spirito {brta 
dall'n regal dama,, uttdrito a studit di 
mediòina aerii, si 'che Amelia di Por­
togallo apprestò le prime a più urgenti 
cara il ferita, 

— Io vi ringrazio, 0 signora: voi 
siete buona s Dio vi rioompensar^. 

Così li legnaiuolo, che non rioliliobbe 
nella pietosa infermiera la sott' Regina, E 
'rb^iunse, Borretto dàlie due d£mb, la 
misera capanna', nella ìiudla poi piti vòlta 
lo visitò la sovrana. '' ' ,' 

— Dunque, signora, v3i Bi«to-un me­
dico, poiohè mi avete cosi ben òuràto — 
chiesa il légnaicinlo alfa Regina .({uanda 
fu completamente guarito. 

— Si, buon nomo, rispose 'saih^liise-
manto la Regina. 

— Sono accorato assai, fOifp, perchè 
siete stata sì buona, si devota' con un 
povero legnaiuolo qual mi 'sono, ch'i non 
potrò 'liiai pagarvi '̂ ui ciò. Ma.voi non 
mi rifiutarafe il vostro indirizzo, ' e , la 
prima volta- che uscirò vi farò q£ferta 
di un papioré d'o'ra fresche e di .burro, 
per ringraziarvi, èiool 

La Regina non -rispose ; ed il legna­
iuolo non seppe che la dama tatlto'-linona 
e tantb bella ohe lo aveva con -'Unta 
tenerezza guarito, fosae la sua Regina. 

* * 
Qmaggi9 alla veòchlezza. ,, , 

.,.,La Regina ,d^l .Belgjo oo ŝifima, du-
i^n\a'i mesi in cui diiii(̂ re '̂.,o )̂,,aa9ta)lo 
di èpa, ,di fare q'uót'rdiaoàmànte delle 
lunghe escursioni in charrette, con a-
vendo a o^nto ohe la figliòla, princi­
pessa GUmentina. 

Durante le gite, lo auguste siguor? si 
fermano davantij alla oascine ed 'alle 
fattoria a bare una chicchera di, tepido 
latte, di cui eoo delioatameote. ghiotta. 
E|jer bara 11 latte, in un giorno,del-
i'e&tate scorsa, esse si fermarono in una 
fattoria quasi deserta. ^ 

I contadini erano alla campag'n.Bf, a 
nel gran tinello non era ohe una 
vecchia femmina, paralitica quasi, in­
chiodata in un seggiolone altissimo, col 
candido capo reolinato sull'omero, stanco 
e sonnolento. Alla richiesta delle dame. 
la ,v,̂ chìa,,),en.tii^meate,, ngiatà jn. fragoess 

..S.inatà n.én'.8Ìit|ca dialetto della-gante 
dai (campi, rispose: 

— Non c'è più latta oalls brocche a 
mi è impossibile, di andare ài''pfato a 
miiti§ere ttina' va9§a,.",,.,_l̂ 'a,';,m(ffJ.'p'6.Yare 
gambe non vogliono 'più portarmi! 

— Non importa ~ e,la,Rsg.iq9.,sar-
rlsa — sa ce lo ipecmettate-iaitdifama 
'tjoi stadsò àl'pràto. Ditemi soltanto'ove 

' iòn ìeiAé^ii^^., , , , , I 
— Ma, 'bagnai sig^gcia, .voi «lète, della 

città e uOn.:saprete mungere luna vacca! 
'Nan'è-'daesiblle, non è possibile. 
i;'l!da'1a';Re|j.ipaBÌ,'o^5,i'nò; e,'p(it;o ^dpo 
ritOBSij «9n,;ttua brónga a mgt^ tpisaa 
di latta, iteptdo e tpumato. idtanto la 
principaasa Clementina aveva aperta la 
credenza e ne aveVa tr^lto ' tm pane 
nero, duro, etfornfó, 'tra terrine e dai 
ooltalli; !sd.aveva, imba'ndito B^nsa, E 
col iatta>'<dgnBo 'a f̂fh'giî M '̂ Sei fiori del 
prato, la piooola merenda fu deliziosa. 



IL FRIULI 
aiWMgcn 

Kd al posto d'onore sedotte la vecchia 
oontudma, e la giovane principessa la 
servi d«Tata(ii«ot«... 

I Indri. 
In una notte di quello uebbios-ssime 

di Londra in cui tutto b buio pesto, due 
polieemen si accorsero ohe In una bot­
tega di gioielliere ti faceva del rumore 
d'indole assai sospetta. La porta della 
bottega oedotts alla piik lieve pressione 
degli agenti,.! quali trovàrano nel ma-
gaisino tre egregi marìuoll intenti al­
l'opera. 

1 tre gentiluomini interrotti nel meglio 
della bisogna, si misero sulla difensiva 
ed impegoarun la lotta ojn I poliaemen; 
a due nnacirooo a fuggire. Il terso fu 
arrestato mentre, gli agenti chiamavano 
al aocourso. 

Mella via un sottambulo tutto ch.uso 
nella peliieaia, ode le grida, fa per ac­
correre e s'imbatte nei fuggitivi. Tenta 
allora di fermarli facendo il pugilato 
coi ladri e ciascondo a trattenerne uno 

. lu arresto. 
Sopraggiunti i polieemen col loro pri­

gioniero, il nottambulo avrebbe voluto 
consegnare ad essi il suo a scantonar­
sela, ma gli agenti la nome di S. M. la 
grasio84 Regina, ohe Dio guardi, lo invi-
tsrouo ad accompagnarli al posto di po­
lizia pel processa verbale. 

Bd il oottaiabnlo andò. Ed al funzio­
nario oha complimentandolo della bra­
vura dlmastràft.lo.riobiess delle gene­
ralità, corno in gergo poliziesco si dice, 
lo sconosciuto molto semplicemente ri-
apose : 

->- Alberto, principe di Galles... 

La beila diffldeute. 
Nel maggio scorsa un giovane uffi­

cialo prussiano ricoperta di polvere e 
madido di sudore percorreva una via 
maestra ethiaffeggiata dall'ardente sole 
primaverile, di quelle ohe conducono a 
Potsdam. Stanco sfinito dalla fatica e 
dal caldo, il biondo ufHoiale — era 
biondo — si volgeva di tanto in tanto 
a guardare da un capo all'altro delia 
via soapiraodo di veder finalmente, da 
uso dei due capi dal bianco nastro tsr-
minsnti all'orizzonte, comparire uua 
vetiura, un carro, un veicolo qualaiaal, 
per non terminare a piedi il polverosa 
cainmino. 

E finalmente una cattiva carriola ap 
parve. Una bella faDoiulIa vi sedeva 
guidando lo slombata cavalla. L'uffi­
ciale respirò di gioia: 

— Bella giardiniera, vuoi condurmi 
a Patadamt 

— No. 
— E perchè mai ? ti rioompeuserò 

del fastidia... 
La contadina squadrò a lungo l'iif-

ficiaie impolverato e stanco, e secca­
mente ripetè: 

— No! 
E sferzò il ronzino allontanandosi 

mormorando (l'ufficiala ìotesp): 
— Fossi mattai Far la via deserta 

con un compagno simile! 
li «compagno simile» era Guglielmo 

II, Imperatóre di Germacial 
* 

La morale. 
E per oggi basta. Del « Gfo2Aa aoed-

dotico » se ne potrebbe fare un volume, 
interessante e giocondo, aia pel quale 
se qualcuno ne chiedesse la ragione, bi-
sogoerobbe rispondere con Vittor Hugo: 

— On regarde les Rois parsgu' 
on regàrde les„ Lasciamo andare che 
sarebbe una irriverenza senza ragione 
né scopo. Certo è — mettiamo un po' 
di morale alle favole — che gli aned­
doti ohe si raccontano dei Re e delle 
Regine, san sempre gentili a pieni di 
poesia e di grazia. Tali ala6 che, ripe­
tati di boe«a in bosoa, van narrando la 
parte migliore della vita dei sovrani, 
acquistando ad essi simpatia nuove. Quasi 
quasi, insomma, come se gli aneddoti 
reali fossero una propaganda monar­
chica! . . . 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMhe fììn!aiie> 
Ottobre (\Al4), IL Patriarc» coneods nlla Co-

moniti^ Al San Danielo dì for meraato franco 
ogni anno noìia seconda domenioa d'ottobre. 

X 
00 prasisro al giamo. 
Tutto à così incarto nolla vita, aite non si è 

mai slowi d'svar ragioae, 
X 

CogBixioiki ufiU. 
Il vosUto dei tombini. 
Un malvezzo fra i pegglari, o oiio wilrebbo 

eombattoto, à ([astio di far portato ai piaciai, 
uiohe d'ìQveruo, eslie oarto, ohe lasoisno aco-
perts nna buona patta dalia gamba. 

Sì dieo oha ia tal modo i bambial ai rioAir-
zano, taa non ò varo. Si indorira contro il freddo 

8nella patta olio i piA espoita, mentre il reato 
e] aorpo rimana aensibila quanto prima alla 

infinanio atmoiforìcha. Peggio, anzi : quello è il 
Toro modo di attirar loro i raffreddori. 

X 
La aflnge, Mouoverbo. 

Bpiaguione dal monoveibo piwalente. 
£gU£8TflE (»nu « a tra) 

X 
far fluire. 
Dal barbiate. 
Il canone inaanonaudo un alleatai 

Il Di F a n t possedesse no duecento lire 
r i spa rmia l e lavorando in Aus t r i a , a per­
chè lo si conosceva por giovane d'io 

canone inaauoaaudo un olleatai ..̂ . •.- .«-^. r. 
0 aignara, il padrone non laobena; ogai I gegno poco svegliato. 

volM ohe tagliamo la faoeia ai cliente, lou venti 
aoidl di molta. Ma oggi sono al disopra dt qno-
at* miaarie. Ho guadagoato un ambo al lotto! 

Il elianta aenta nn brivido cortatgll par tutto 
11 corpo. 

Pinna « Uforbioe. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del 

L ' o n . aXorpuF§;a farà domani ! 
in forma privata una visita al suoi a- i 
mici od elettori di Cividale. Orodiamo 
di sapere che l'egregio deputato visiterà, 
prima dalla riapertura delia Camera, ' 
anche gli altri cèntri pi'ii importanti del < 
suo Collegio. j 

La direttl«slma Trleisto* , 
V e n e x i a . D e l u a l o n C f Scrivono da 
Trieate alla Tribuna: 

«Spenti i lumi, ripiegate le bandien;, j 
mandati'alle case loro i suonatori, venne 
pubblloiito l'orario combinato tra lo qnàt- i 
tro ferrovie interessata ( Meridionale, 
Friulana - Austriaca, Veneta e R e t e ; 
Adriatica). 

Quale profunda delusione! La linea I 
sarà percorsa soltanto da treni misti, ' 
con tre cambiamenti di vagoni : a Mon-
falcooe, a San Giorgio ed a Portogrnsrol!! -
Il treno lumaca impiegherà sette ore a ' 
coprire il tratto Trieste-Venezia, abbre- ; 
viato di 70 chilometri III 

Ora si capisce il perchè non è venuto 
l'on. Prinetti, un caldo fautore di treni- j 
lampo. Egli non voleva inaugurare una , 
mistificazione. La conclusione è obe i 
viaggiatori che ai recano a Venezia e , 
a Romo, continueranno a percorrere la ' 
strada vecchia, B' più lunga, ma si va -
piA presto. E allora perchè hanno insù- ) 
gurato la direttissima? ! 

Àncora un'osservazione, eppol ho finito- ' 
' Nel giar&a dell'inaugurazione 11 treno | 
festivo di bei) trenta e p.ù vsgoni por- j 
corse tutto il tratto Venezia Trieste in 
poco pili di quattr'ore, Quello che si è 
potuto fare in quel giorno non si potrà ' 

I dunque fare anche nei giorni susse-
I gueutif » 

I V l B l t a t r l c l l l i u a t r i . Scriva il 
Fo^uityiilii ohe venerdì scorsa furono 
a Cvidaie la contessa Oavaroff, presi­
dente delia Società imperiale archeolo-
gtoa di Mosca, con le figlie, cultrici degli 
stessi studi, e ia giovane principessa 
Oboleu«ky. Appena arrivate si fecero 
condurra al Museo e vi stettero alcune 
ore onde prendere appunti sopra cimeli 
di varie età ; poi il direttore co. Zorzi 
e la sua nobile e cnltissima signora, fe­
cero loro cònoajere le rarità artistiche ed 
arsbeologicbe della città, che ioteressano 
tutte le persone dotte, e per le quali le 
illnetri v'sitatriei ebbero parole di am­
mirazione. 

I l C o n c l i l a t o r e d i R e m a n -
Kacco» Con decreta 13 oorr. del primo 
presidente della Corte d'Appello di Ve­
nezia, il signor Felice Moro, giudice 
conciliatore del Comune di Cividale, 
venne delegato a fungere da conciliatore 
del Comune di Remanzacco. 

C o l l e g i o N a z i o n a l e i l i C l v l -
d a l e < Il Forun^ulii constata che il 
numero dei convittori che c!iii)seri> i'am-
missione per l'anno scolastica 1897-98 
è di gran lunga superiore a quello del­
l'anno scorso-

Ciò à dovuto senza dubbio alla bontà 
dell'insegnamento ed all'ottimo tratta­
mento del convitto. 

R i c o r s o a c c o l t o » La quarta se­
zione del Consiglio di Stato ha accolto 
i! ricorsa di Luigi Fantini contro la 
Giunta provinciale amministrativa di 
Udine, annullando la proclamazione di 
Cudicio Luigi a oonsigiiere comunale di 
TorresDo di Cìvidale, o sostituendovi 
Cudicio Giuliano. 

P o v e r i m a e a t r l t 11 Goosiglio 
comunale di Prata di Pordenone deli­
berava,di affidare l'insegnamento roli-
gioso in quelle scuole al'parroco, per­
chè il maestro Davide Padernelli non 
è in odore di santità presso i clericali. 

Durante la discussione, l'asssssara si­
gnor Pio'ro Pujatti ebbe a dire che il 
Padernelli m>o solo non conosce la re­
ligione, ma che bestemmiai dinanzi la 
Boolaresoa. Il maestro presentò querela 
contro il Bkijatti. 

M i s t e r i o s a a c o m p a r a a d i 
u n g i o v a n e » L ' i l dei passato set 
toMibre, il dioiasettesns Eugenio Di Faut 
del vivente Gaspare, di Fagngna, reduce 
dall'Austri», fu veduta nell'osteria'L'i-
reozetti la Sin Daniele, con altri cum-
pagai di lavoro. D.ipo, aesauno seppe 
novella di lui, malgrado le autorità di 
polizia, cui la acomparsa fu denunciata, 
abbiamo attivato ricerche su vasta scala. 

Questa disparizione è assai commentata 
in Fagagna, anche perchè si dice che 

I Esattoria consorslalc di 
' P o r d e n o n e » Scrive il Tagliamento: 
I «Quantunque sia tuttora pendente il 
j ricorso si Consiglia di Stato per ia ra-
j voca dal. provvedimento della Prefettura 
I che non ha approvato la nomina dell'e-
) sattore per terna, fatta dal Comuni con-
I Borziati, mercoledì u, B. ebbe luogo, presso 
j il nostro Municipio, l'asta pubblica per 
j l'appalto dell'Esattoria pel nuovo quia-
j quennio. 

Due furono gli aspiranti, e rimase 
deliberatario il sig. Giuseppe Vaga, che 
ha offerto l'aggio di lire 1.08 per ogni 
100 di riscossione. 

Cosi si è ottenuto, si può dire, ia con­
tinuità di servizio nella stessa persou'i, 
evitanda ai oontrìbueatì le naia che or­
dinariamente trae s.oo il cambiamento 
di esattore ». 

B e n i s s i m o ! Scrivo il Forumjulh 
di C'Vidale : 

< Diacuteodosi giovedì scorso il bi­
lancio cimunaie pel prossimo anno, il 
consìglleì-e dott. Domenico Rubini rac­
comandò vivamente che nella sostra 
scuole elementari vengano impartite le­
zioni di agricoltura, suli'psemplo di 
quanto fecero altri Comuni. L'iniziativa 
dell'egregio dott. Rubini venne accolta 
molto favorevoimenle dall'intera Consi­
glio e la Giunta municipale sì b impe­
gnata di presentare quanta priira in 
forma concreta una proposta al consi­
glio stesso per tradurre in atto la bella 
ed utile idea ». 

N e l iSOtfm Luigi Maligaaui, ot­
tuagenario, da Torreano di Cividale, fu 
denunciato per percosse e minacce con­
tro la sessantacioquenne Cecilia Sanrini, 
Egli, Incontratala per istrada, la bastonò 
causandole una lesione guaribile in due 
giorni, poi, brandita una roncola, la 
minacciò di tagliarle la testa... se non 
lo liberava di.lla malia cui ella, coma 
strega, lo aveva assoggettato. 

Il Malignani ha consumato una so­
stanza in preghiere, messe, esorcismi, 
avendo sempre avuto ia fissazione delle 
stregonerie. 

E' un vaoohìatto pioooio, curvo e sbi­
lenco; e n chi lo burla per la sua ma­
nia, rispoDde con un aorrisetto, oha sem­
bra dire: «Voi non sapete nulla!» 

T e n t a t o s t u p r o » Scrivono da 
Cormons; 

«Un brutale individuo, certo >Miani 
di 18 aauU, di Mariana, l'altra sera in 
una via oscura dopo d'aver seguita una 
tale Regina Arker nata Tunut, ottu­
randola la bacca la gettò a terra par 
comoiattara su di essa il più nefanda 
dei delitti. 

L'Atkor, fortunatamente riesoita a li­
berarsi la bocca e dibattendosi con tutta 
la sua forza, incominciò a gridare aiuto, 
e l'avvicinarsi di alcuni passanti mise 
in fuga il vigliacco violatore. 

La Regina Arker, avendo anche dei 
testimoni, oltre di portare dei segni della 
sostenuta lotta, sporse querela per ten­
tato stupro». 

U n d r a m m a d ' a m o r e I n 
T r i b n i n a l e » 1 nostri lettori ricor-
derauuo ohe teoipo fa, a Maniago, la 
signorina Zola Marcella aveva ferito con 

I un coltello al braccia sinistro il signor 
Umberto Plateo, per ragioni di natura 
molto iutima. 

Questo fatto, avvenuto a quattr'occhi, 
e quindi senza ombra di testimoni, sbba 
ora il suo epilogo al Tribunale di Por­
denone. 

Il Plateo s'era oastltuito parte uivila 
cogli avvocati Umberto Caratti ed An­
tonio Looatelll, non già coll'intendimento, 
come disse quest'ultimo, di aggravare la 
responsabilità della imputata, ma per 
evitare che venisse svisata la verità. 

La Zola era difesa dagli avvocati Al­
fonso Marchi e Vittorio Marini, e, per 
stabilirà la importanza e le conseguenze 

«/ff ".i.!! .•!a81gJt--!iBg!U!i-JUl^J 

gftve, con la duplice aggravante della 
premeditazione e dall'arma, nonché di 
porto d'arma insidiosa. 

Siccome il dibattimento è continuato 
due giorni, a l'avv, Oaratti, par affari 
prcfe^siunali, dovette allontanarsi d i 
Furdenono, il duello oratorio vanne so­
stenuto dagli avv, Locatflili, Marini e 
Marchi, e oav. Edoardo Se]lenati(P. M.). 

Sucseesero degrli incidenti piocacti, 
ciò che dimostrava essere l'aula satura 
di elettricità, la quale ha certo molta 
iufliienta sol nervi. 

il Tribnnaia condannò lì Z'Aei a 7 
giorni di reclusione, scontati col carcera 
già sofferta, ad agli accessori di legge. 

il pubblico, che si mantaone sempre 
affollato nell'aula, accolse la mito sen­
tenza con vive approvazioni. 

10 esso, fino dal principia del dibat­
timento, s'era sviluppata una corrente 
favorevole par la Zola, ritenuta, piti che 
colpevole, disgraziata. 

11 c o s o d e l l a m o g l i e f a t t a 
a r r e s t a r e d a l m a r i t o . E p i ­
l o g o » Abbaino da Cormons: 

«Qiuvedl ebbe luogo il dibattimento ^ 
in coufrouto delia Maria Braidot di , 
Mossa, accusata, come già vi scrissi, di 
falsificazione di un libretto di irvorn, 

L'accusatore, il marito, appoggiato 
dal padre e dal podestà di Mossa, che 
pressò —- non si sa perchè — ascolto 
alle parole dei due, di fronte alle irre­
fragabili prove di autenticità del libretto, 
dovettero chiedere perdono all'accusata, 
che venne assolta». 

G r a v e d i s g r a f i a . Sabato nella 
vicinanze di Ariis (Rivlgnano), accadde 
una grava disgrazia. 

Sai ponte attraverso il fiume Stella, 
s'inoontrarono due oirrette, e l'urto (a 
cosi forte obe entrambi l guidatori fu­
rono biletti a terra. Uno d'essi, battanda 
col petto contro il parapetto del ponte, 
riportò contusioni gravissime; l'altro meno 
gravi. Entrambi furoco raccolti e tras­
portati in casa del comm. Paolo Billia, 
ove furono medicati. 

Su una delle carrett') si trovavano un 
prete, una donna ad un ragazza, ohe ri­
masero incolumi. 

I n c e n d i o » A Pontafel un incendio 
distrusse sei casa. Ivi In casa nella 
quasi totalità sono coperte in iegco : e 
fu merita dei pompieri (fra cui si di­
stinsero i nostri di Pontebba), se il 
fuoco potè isolarsi prima ohe maggiori 
danni arrecasse. 

U n a s c o p e r t a a b b a s t a n z a 
o r i g i n a l e e che naturalmeats si è 
prestata alle piii strane dicerie, venne 
fatta giovedì scorso in un lucalo della 
r. Scuola Tecnica di Pordenone e pre­
cisamente in quello che serva di deposito 

R l n g r a x i a m e n t o . LH ditta Car­
bonaro Vugn, partecipando al lutto della 
famiglia Carbonairo, vivamente riograzlfi 
quelle rappreeaatanze oittad.ua, a tutta 
le egregie persone cba prestarono i loro 
pietori uffici nella mesta circostanza, a 
che intervennero al trasporto all'ultima 
dimora dai compianto coasooio huigi 
Carbonaro, dhiadendo poi venia delle 
involontarie dimenticanze. 

Cividale, £3 ottobre 1867. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e r r a g i o n i d i s p a s i » di b-
bismo rimandare a domani alcuna cru-
nache, fra cui quella relativa alla gira 
ginnastica militare di venerdì a alia 
marcia di resistenza degli officiali, ohe 
ebbe luogo sabato. 

L a R l e c h e x a a iHobl le» Il m i ­
n i s t r o B r a n c a e l'oat» M o r -
p u r g o » Vi fu iu questi giorni uno 
scauOio di telegrammi fra l'on, Mar-
purgo e i ministri Branca a Rudiul siti-
l'agitazione qui ocoasionata dagli ultimi 
accertamenti del redditi di R, M. 

Xi'on. Branca telegrafava l'altro ieri 
aìl'on. Morpnrgo in questi termini: 

«La revisione dalle proposte origi­
nali a la moierazioné degli accerta­
menti mediante concordati rappcasen-
taao sostanzialmante quanto è stato ac­
cordato ai ooutribuauti Liguri s Mila­
nesi e non sono che l'esplicazione dalle 
istruzioni data colle mie olrcolarl del 
6 a dal lo and. giacché iu essa è in­
sito il concetto che isptttuti ed agenti 
rivedano accertamenti fatti e oorreg-
gendo erronei apprezzamenti rettifichino 
primitiva proposta per modo da age­
volare bonaria sistemazione coutriiverela 
e per efftto di tali diriposizìonl si è 
potuto in codesta provincia già elimi­
nare più chd uu terzo delle uootesiu-
zìoui.Con fiducia di aguale risultato si 
proseguirà in questa via. Valga ilio a 
rassicurarla circa parità trattamento 
tutti contribuenti». 

Lia R i c e v i t o r i a p r o v i n c i a l e 
r e s t e r à a l l a B a n c a d ' I t a l i a » 
La direzione superiore della Banca d'I­
talia aveva presentato formala rsolamo 
contro la delibera oou la quale veniva 
assegnala la Ricevitoria provinoiala alla 
C<ssa di Risparmiai sostenendo la ille­
galità pel fatto che quast'ultima nou 
era autorizzata dal proprio atatatoj net 
di delia licitazione, a tale genere di' o-
petaziooi. 

Peudante tale ricurso, la Banca d'I­
dei carbone coke pel riseaidamaato della '? '•* »' "ffsrse di riassnmara na! pros-
stufe. 

Fra il carbone che costituiva la ri­
manenza del passato inverno, fu trovata 
qualche pacco di cartuccia metaiiicha, 
da salva, di nuovo modella. 

L'autorità di pubblica sicurezza, chia-
m'xtfì por constatar.^ il f'ittf>, h i seque­
strato ia cartuccia ed 'iniz ò una severa 
inchiesta per seoprire, ove sia possibile, 
come si possa giustificare la strana pre­
senza di quei pericolosi arnesi in quel 
Sito. 

U n r a g a z z o c b o o d i a I f r i u ­
l a n i » Il giardiniere Angelo Pini, d'anni 
29, da Piizzuolo del Friuli, abitante in 
Scorcala a Trieste, venerdì suore i verso 
mezzogiorno, mentre passava per il Corso, 
fu avvicinato di un ragazzo oh», senza 
alcun motivo, gli disse: 

— In malora tutl 1 furiaci I 
Il Pini da{<prima non vi fece calcalo, 

ma visto poi che il ragazza ripeteva 
ancora quell'apostrofe, perduta la pa­
zienza, gli assestò uo beo meritato schiaffo. 
Intervenuta una guardia, condusse en­
trambi alla Direzione di Polizia, ava il 
commissario li assunse a protocollo. 

Il ragazzo, che è il tredicenne An­
tonio Piva di Giovanni, ammise di aver 

della ferita, la parte civile aveva fatto il»"» »' ^""- « '" "•», '"" ' " " ' f"/ 
comparire quale perito il dottor Giulio 
Gasare di Maniago, a la difesa ii oav. 
prof. Basilio dott, Frattina, ' 

Dalla risultanza dei dibattimento è 
emersa che fra il Platea e la Zola e-
sisteva da molto tempo una relazione 
amorosa. 

Essi erano profondamente innamorati 
l'uno dell'altro, e filavano il loro idillio 
in uua dolce e scava beatitudine. 

Ma, intervennero la famiglia a gli a-

lani», ma una sola volta, e ciò perchè 
un caldarrostaio friulano gii avrebbe 
dato un colpo sulla testa. 

Previa uua buona ramanzina a la ras-
comandaziona di non generalizfare, 
fatta al ragazzo, entrambi furono ri­
messi io libarla, salvo a subire poi le 
eventuali conseguenza di legge. 

B o r s e g g i o . A Villa Siotlae, sul 
pubblico meroato, Lunazzi Giacomo veooa 
destramente borseggiato del portafogli 

!?!°'.f*-.,^!'L'!".?-?-"'"!'!f,"'' ' '_.-*L°°"' • oontenentelir8,18.20, che teneva in una 
tasca della giacca. Quale sospetto au­
tore del borseggio Indicò certo M. F. 

R i n g r a z i a m e n t o . Le figlie, il 
nipote e le nipoti, straziati nell'anima 
per la irreparabile perdita della signora 
Maria Canciani-Bearzi, sentono pre­
potente il bisogno di rendere sentito 
grazie a tutti colora che onorarono di 
loro presenza i funebri della povera e-
atinta e chiedono venia per le incorsa 
involontarie dimauticanze. 

Clauiano, iì ottobre 1897. 

tinuar ad amoreggiare colla ragazza, a 
questa comprese ch'ara minacciata del­
l'abbandono, 

la uu colloquia avvenuto fra i due 
e per volontà de! signor Umberto Plateo, 
in caaa di un amico, accadde il feri-
msnto. 

Il Platea affermò che la Zola valeva 
colpirlo al cuore, e, nel difendersi, s'ebbe 
un braccio ferito; la Zola, all'opposto, 
disse oha adoperò l'armi per difenderai 
dal Plateo, oha le aveva morso un braccia. 

Costei era imputata di ferimento 

sima quinquennio la Ricievitoria ooll'ag-
giu di centesimi 20. 

La Deptttazio:ia provinciale, tenuta 
presenta l'impegno che la teneva già 
vincolata colla Gassa di Rsparmio, acrisse 
a questa chiedendo se fosse disposta alia 
rinuncia dell'affare, io vista dalle ante-
oedeoti sua diohiarazioni, ohe assumeva 
la Ricevitoria solo aell'interesBa dei con­
tribuenti. 

E il Oonslgllo della Cassa, ieri l'altro, 
riunitosi d'urgenza, deliberava di rinun­
ciare all'assunzione delia R'iievitoria:' 

La Gassa di Risparmio ha reso cosi 
un vero baaeficio (si calcola di circa 
lire ventimila) ai contribuenti dall'in­
tera provincia; e vengano a scomparire 
le incompatibilità che erano aorta pei 
s gnori 00. Msntica e comm. Billis, quale 
presidente il .primo j membro il secondo 
dalla provinciale rappresentanza. 

Naila seduta odiaraa della Deputa-
zioue provinoiala verrà quindi definiti­
vamente assegnata la Ricevitoria alia 
Banca d'Italia pai quinquennio 1898 1902-

V l t a m i l i t a r e » L'ultimo Bollettinu 
dal Ministero dalia Guerra cootiana la 
seguenti disposizioni: 

Negri, coloQueilo del Distretto mili­
tare di Udine (??), è o illocato a riposo e 
nominato ufficiale della Cirona d'Italia ; 
il sottotenente di artiglieria Oulpo, dal 
D.stretto di Vicenza, 6 traferito al Di­
stretto dì Udine; Giasti Fraaceeoo, del 
D.stretto di Padova, è nominato sottota-
nenta del 7° alpini, ed assegnato al 
battagliona Cadore; il maggiora Hòte 
Cesare del 53. è trasferito al deposito 
del reggimento ai D.stretto di Udine; 
Fiorini, c:ipitaao al 7'>alp'n!, è coman­
dato in tamporanao servizio al corpo di 
stato maggiore ; Turba, ufficiale di scrit­
tura al Oiatrettu dì Udine, è sospeso 
per un mesa. 

R e t t l l i c a . Toglienlo la notizia da! 
Corriere della Sera, sabito scorai) aa-
nunciammu che il cav. Fanchlotti, co-
ionnelio del 26. fanteria, era stato col­
locata In posiziona ausiliaria. laveca il 
cav. Fanchiotti venne chiam'ito al oo-
mandj del Cjrpo di Stato Maggiora a 
Roma. 

Meglio così, eesendo conservato al­
l'esercito attivo un d stintissimo ufficiala 
super.ore. 



IL FRIULI 

S o c i e t à o p e r a t a K e n e r a l O i 
Ieri ebba luogo, con non aaiirii'i numero 
di BQol, l'aaieinblea, in aoeoada ooavuea 
K'ODii, della Sooléli operala {«aerale, la 
qnaìs approrò la revoni relativa alla 
aeltberaziona ÌJ6 agooto 1894 ohe met­
teva a dispoBiziona, per la costruzione 
di case operale, la somma di lire tre­
mila, 

ti presidente aniDooici uhi i soci, e 
figli di soci, p?r conoessinDe ottenuta dal 
vicepresidente sigaor Sendresen, po­
tranno frequentare la palestra di gia-
naatfCA grXn'tsojanfe. 

iLlloe il prciiieulti, inteipull&ti', dÌ8so 
che il ÓOPgresBo delie Sooielà operaie 
che dovevasi tenere nslto scorso settem­
bre, fu rimandato a.... tempi migliori. 

Le c a v e r n e e Vldrogt'aaa 
« o t t e r r a n e a n e l Ki'rluU. Fu di­
ramata la seguente oircolare: 

«La S. V, III. é invitata ad una a-
dunanta preliminare che si terrà nei 
loottli della Suoieti Alpina Friulana 
(Via Daniele Manin n, 22) ia nera di 
lunedi 25 corrente alle ore 20, per con 
oretare la ccsiitnzione in seno alla So 
cietà' Bteioa.di un Gomitato per lo studio 
delt« o&veriie e della Idrografia sotter­
ranea nel Friuli. 

Conoscendo l'interesse ohe la S. V. 
III. presta a tutto ciò che ha attinenza 
all'illttStroBiose dalla fitfgioae Friulana, 
sismo certi ohe vorrA iuterv.«nira ad o-
norare l'adonanza di sua presenza. 

Alcuni soci». 

F ù n e b r i . Ieri mattina ebbero 
luogo i funerali del oonolttadino dott, 
Oioseppe Levia — medica primario del-
l'Ospedaleìdi Milana — nella parecchia di 
S. Quirino. 

Vi intervepoero il sindaco co. A. di 
Trento, il deputato Morpnrgo, il oav, 
Biasatti, alcuni medici e parecchi amici. 

L'Ospedale- di Milana era rappresen­
tato dal oollegio medico deU'Oipedale 
di Udine. 

(Ju t r i e s t i n o p r e m i a t o a l l a 
ararà d ' o n o r e p e r i l l e e n i i l a t l 
d e t L i c e i d e l R e g n o » Questi è 
Qinlio Caprio, del Liceo Oalilao di Fi-

-« i V I l ' e i e g a n v a » • E' questo il 
titolo del nuovo negozio di mode in via 
Civour, aperto dalla signora Ida Pa-
aqaottl, tanto favorsvolmeate conosciuta 
nel mondo del buon gusto, E si può 
ben dira ohe il titolo è appropriito, 
perchè nel neg zio, e lo prova anche 
la gente ohe affollavasl lersera ad 
ammirarne la esposizione, havvl tutto 
quello che per eleganza e novltì una 
signora ammodo può desiderare. 

La via Civour s'è abbellita cosi di 
un nuovo negozio, che risponda alle e-
sigenze dalla modernità; e noi facciamo 
i migliori auguri alla gentile proprie­
taria aignora Ida Pssquotti. 

V n M c a v a i c n t o sabato presso la 
Banca Popolare, sulla piazzetta del 
Duomo, uu fiiricire di oaralleria, ohe 
montava no cavallo imbizzarrito. Nou 
si fece atcQU mala, e, rimontato in sella, 
continuò la sua strada. 

T e a t r o i M i n o r v a . Molto pubbiioo 
acoorio alta rnpprasentaz'ooi di sabato 
e di ier sora: la platea e il loggione 
specialmente erano affnllatissimi. 

La distinta Oompagnia Gerard! e Socio 
ha eseguito brillantemente VOrfeo al­
l'Inferno e la Qran Via, meritandosi 
calorosi applausi. Le due Operette furono 
messe in scena con ogni proprietà di 
allestimento scenico e con lusso di va 
stlario, 

— Questa sera si replica il tanto ap­
plaudito ed esilarante Marchese del 
QrillO. Il bravo Barardi bisognerà che 
si astenga dal farà dello spirito sui famosi 
commendatori di Heglna Coeiì, se non 
vuol avere altri impicci colla Questura!., 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . AD-
Db» nelle ultime rappresentazioni data 
dalla distinta Compagnia equestre diretta 
dal sig. fiicoardo Zavaita, vi fu straor­
dinario ooDcorso di gente. 

Questa sera aile ora 8 variati rap­
presentazione. 

A l l ' O s p e d a l e vennoro medicati: 
Blsslg Alberto d'anni 9 da Uiije por 
contusiose sccideatale ali'occhii'' sinistro, 
guaribile in 8 giorni; e Mm^uii Amalia 

1, frtleill Toteliui I, Mata Oirlolta Bultauonl I. 
Antf avt. Qiuieppf! D'Aronoo Oirolamo lira 

1, Dsballi STT. Antonio 1, RabbMur dott. Alti-
Sandro 1, hmiglia da Polo I. I 

Kuria Camiani Beanii Da Lorsui Qlrolsmo 
l i» 1, Oigpardia Paolo I. | 

— Per la Sooisti Danio AllgUeri in motta di ' 
Marghtfila Arit4i)ii: Bandi niigllo lira 6, I 

sav. Oiorannl Manovieli B, 

CARTOLaERIE 
MARCO BAROUSCO 

c n i K E 
71e UeroatoreooUo e Ournx 

M b r l d i t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole giumentari non 

io sconto del diesi per ooaio sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
Borittura nelle Scuole Elementari ma-
sohili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : , 

Classe I . . . . M r e O.OS 
> II . . . . » 1 .35 
> III . . . . »> i . S R 
» IV . . . . » a . o 5 
» V . . . . » ».iO 

Libri scrivere ad un Slo, pagina 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve eatlnata e copertina stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due Sii con car­
toncino greve figarati » O 

Libri scrivere ad un 
filo formalo grande a qua < 
lunque rigatura, carta 
greve satinata » S 

Datti a due mi con car 
toncino greve . . . . » lifi 

Srande aeeortlmento oggetti da di­
segno e di oanoeUeiia a $roz2l da non 
teniioTs oonsorrenza. 

Osservazioni nieteorologiclie. 
Staziooe di Udine — R. Istituto Titanico 

reoze, ed ebbe la medaglia di bronzo, i d'aooi 4 6 da Udine, par ferita acoidao-
non essendovi state né medaglie d'oro ! tale al dito anulare della mano sinistra, 
tiè d'argento. 

Il padre del premiato, Enrico Caprio 
(morto da qualche bnnt-), ora cugino di -
Giinseppe Caprln, l'autore di Nostri 
nonni. Tempi andati. Pianure friu 
lane, ecc. eco. La madre è una Miffei 
— ougiua del nostro collega Direttore 
del Qtomale di Udine — la quale, 
dopo morto il marito, con molti stenti 
eoonomici potè ountinnar a mandare 
a sonala il figlio, ohe mostrava una 
grande propensione per gli studi. 

Ora l'ottima donna caglia il premio 
meritato dei suoi bacriftci, 

L a B a n d a d e l r e g g i m e n t o 
c a v a l l e r i a •« S a l u i s s o » ha suo­
nato ier sera per la prima volta, e si è 
dimostrata non inferiore alla bellissima 
fama ohe l'ha preceduta. Fu ad ogni 
pezzo calorosamente applaudita dal pub­
biioo, ch'era numeroso malgrado soffiasse 
no garbino alquanta puogoute. 

I l p a n l i l c l o c o o p e r a t i v a co 
minoierà a mettere in vendita II suo 
pane nei proesima giovedì 28 oorr. Da­
remo domini notizie sui prezzi, qualità, 
località, ecc. 

F r a n c o b o l l i e c a r t o l i n e . Al 
Ministero delie Poste si studia il mezzo 
di ridurre i prezzi del francobolli e delle 
cartolina. Alla riapertura della Camera 

guaribile in 3 gicrni. 

U n a n e l l o d" o r o f u t r o v a t o 
e venne depositato presso il Muuioipio 
di Udine-

R l n g r a x l a m e n t o . I l sattoacrtto 
si sente in dovere di ringraziare senti-
titamente l'egregio dott. Carlo Muoelli, 
per le amorose cure prestate durante lì 
difficilissimo pncto delia propria mogli» 
Maria Savio, assicurandolo che serberà 
al distinto medico eterna riconoscenza. 

Udias, 16 «Itsbra 1BS7. 
La Pietra Apro. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 17 al 23 ottobre 189T. 

filati vivi caMKiU B foc&mia« I l 
» morti • — • 1 

Biposti • -> N .» 
Totale N. t i 

Xorii a fUmicilio. 
Daniela iUidacani faBomaaiiio, d'ausi 01, por­

talettere — Angelo Rojittì di Giovanni, d'anni 
I — Frani»icD Mattiussl fa Giovanni, d'aotfi 7J, 
agrìoolo — Maddalena Tononi fa Paolo, d'anni 
47, suora di carità — Lncia Coluesi-MalDardis 
(a Pietro, d'anni 73, oaiallaga — Anna Mosehiit 
fu Qiorgio, d'anni 61, eaaalinga — lUarglierlta 
Aila-Asquini (a ?ranae<oo, d'anni 03, civile — 
Anna Muaarnana-Snbaro fa Franeeico, d'anni 
59, ostoisa — Dott. Q'msappB lari» tu fìericsrdo, 
d'anni 57, medioo-ehirargo. 

Morti ntìl'OapUati ctai'ia, 
Emilio Miani di i-delebl, d'anni 5 — Angela 

i-t • 10 - 1897 1 or* 9 ora 16 orati 25 
ori) 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. Ild.l0 
llvallo dal mare 788.8 765.3 767.9 7ai.li 
Umido relativo *ì sa BO di 
Stato del eislo misto «er. q.ur. ter. 
Aequa cad- mm. — — — _ % ( direilane 
|(velooìlàkm. 
Terou aenligr. 

E S£ K B % ( direilane 
|(velooìlàkm. 
Terou aenligr. 

la 8 10 li 
% ( direilane 
|(velooìlàkm. 
Terou aenligr. 12.6 i6.a 11.0 10.4 

5! 

Temperatura minima all'aperto 3.1 
T^po profrnbile: 
Vonti forti settentrionali. Cielo nuvoloso con 

>loggie al snd. 
lualnha navicata.staiiionl elevala 

si presenterà in proposito un prósel'to i SleSanta-Vailerugo fa Valentino, d'anni S7, e o i 
di legge. '^ '^ r B<" j tadina — Teresa MarUnis fa_Gio B.tt», d'anni 

P i c c o l o I n c i d e n t e f e r r o v i a ­
r io» Ieri !a macchina del treno ohe 
parte da Udine per Cvidale alle 9.50, 
ebbe un leggero guasto per via, cosic­
ché fu necessario fare una sosta di al-
onni. minuti a Moimacoo, per le ripara­
zioni più urgenti. 

I successivi treni portirouo da Oivi-
dale in ritardo, con un' altra macchina. 

I n g a b b i a . Vorao le ore 11 pam. 
di sabato, le guardie di città arresta, 
cono nello stallo alla « Garniella » iuori 
porta Gemona, Paeoutti Oiovanni fu 
Giuseppe d'anni 9S da Mortegiiano, già 
macellaio, qui senza fissa dimora perchè 
riceicato d arresto dall' 1, li. Direzione 
di Polizia di Trieste quale autore del 
furto di fiorini 180 a danno di Gusti-
nioh Oiovanni, trattore al Punto franco 
di Trieste. 

II Pascutti, quando venne arrestato, 
era giunto da due ore da Feletto Um­
berto, dopo aver peregrinato in vari 
paesi della provincia 

R i b a l t a m e n t o » Sabato aera fuori 
porta Aquileia, sulla strada ohe cuu-
duoe a Pradamaoo, per ano scarto dal 
cavallo fu ribaltato colia carretta eerto 
Antonio Yida mediatore, il quale venne 
trasportato a casa sua in non buone 
dondizioni. 

A f f i t t a * ! uu appartamento in se­
conda flano nello Staliilimenta bagni. 

78, serva — Terofla Propatto-Soarmolo fu Carlo, 
d'anni 60, oontadina — (Giovanni Predan fa Mi-
ohole, d*annl 6(1, bracciante — Carlo Nimia fa 
Pietro, d'anni 60, fornaio — Santa Sgrazottl fa 
dìneeppa, d'anni 48, serva — Maria Pasaonl-
Cargoalotti fa Giaseppe, d'anni 68, frnttivendola 
— Angelo Marcbioli di Oiovanni, d'anni 19, 
coneiapelii — Lnigia Fiori fu Qinsoppe, d'anni 
68, •etainola. 

Totale N. 19 
dei quali 6 non appaitsnonti al Comune di Udine. 

Xùirimomi. 
Pietro Fatante, fornaio, con Anna Omenelto, 

casalinga — eónte Siovannl Battista dalla Porta, 
posaidenfs, oon Amalia Chiassi, agiata -̂  Già. 
Qomo Madraial, impiegato privato, con Niediea 
Arrigoni, aaita. 

Pubblìeazioni ài mairimwio, 
Riccardo iìamparniti, falegname, con Rota 

Mondini, eontaJina — Angolo Marion!, agrl-
coitora, oon Oltiiia Lavaroni, contadina ^ An­
gelo Nicola Albrìcìo, oommeroìante, oon Angola 
Rana, oasalinga — Fraaceaco Nadalutti, oordaio, 
oott Agoatioa Ghlraldo, setiiuola — Lnigi Fat­
tori, battiferro, con Luigia Band, oonladina -^ 
Roberto Moneè, con Maria Rosso. 

B u o n a u a o n z a » 
Offerta fatta alla locale Congregaiione di Ca­

rità in morto di 
Lia UieoU-BuIfmi: Tonini fratelli lira a. 
Quiciani Bearti Uaria: Baaoliera Giovanni 

di GampomoUe lire t. Della Giusta sorelle dì 
Campomoile 2, Ooldi Catorina di Rouchis 3, 
Biiiìa avy. Pompa» 1, Rossi Bang Ilaria, 

Forni aeo. Giuseppe: Caneiani avv. Loigi 
lire 1. Ferugiio avv. Angelo 1, Beltrame Lnigi 
1, Anooni Clodomiio I, avv. FraDceschioie e 
Nìmis 1, Conti Giuseppa 3, Fattori Luigi 1. 

Cisottis Brugnara Filippo lire 1. 
Carìtotiaro Luigi: Conti Ginsopiie lira 1. 
— Per ristitufo Derelitto in morte di 
Lia ilieoìi-Biilfimlt D'Arenco Girolamo lice 

.^OTIZIL E OISPACCÌ 
nm^ MATTIIVO 

Proposta conciliante dall'Italia. 
Roma SS — Da fonte auto­

revole si afferma che l'Italia 
aveva fatte delle proposte perchè 
il concerto europeo ofirisse i suoi 
buoni uffici per eliminare i! 
conflitto, che si va acceatuaado, 
tra la Spagna e gli Stati U-
niti per la questione di Cuba. 

L'iniziativa dell'Italia però 
non ebbe seguito, stante l'op­
posizione della Germania. 

Qui si crede che sarà assai 
difficile scongiurare una guerra 
tra la Spagna e gli Stati Uniti. 

fiatrasclonl «tei r e g i o Exi t to 
avvenute nel 33 ottobre 1897. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

48 17 48 5 18 
10 42 51 21 62 
80 32 76 3 90 

23 68 54 
72 36 81 9 
22 9 43 60 45 
88 33 87 48 24 
12 9 47 8 51 

Corriere commê GklQ 
l a a t l n o u f f i c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udi 
il giorno 23 ottobre 1897. 

Grani. 
Frumento nuovo all'ett. da lire —.— a 
Granotureo vesdtiio > 
Cinquantino « 
Fagìaoli di pianura • 

• alpigiani > 
Castagne • 

CoLLjiiGio CONVITTO PATERNO 
Vi » Zanon 6 ~ Udine — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
AMMO V I ' 

I oonvlttori frequentano le R. R. Scuole secondarie {classiche o teontohe. 
Bdnoaziona «oonratisaima — sorveglianza oontinua — cure assidue e paterna'..— 
rlpetiziunl gratuite — trattamaoto famigliare — vitin g.-inoe .luffioieota — Ir'^la 
ampio e bene arieggiato oon ameno e vasto giardino — posizione vloinlMlba 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciaii ; Zitn^ue straniere — musica — canto -— scherma Wo. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi • 

Il Direttore prof. Qirotto. 

La Ditta Girolaio Zacni f 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMU m legno ed in ferro .. 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere in stile antico. 

« 4 . - a 

m 

t 
Soilettino delia Borsa 

9.60 a 10.S0 

SO— 
14.— 

Pollame, 
ai ehilogr. da lire 1.15 a l.ao 

• 1.00 a 1.10 
Capponi 
QalKna 
Folli • „ 1.26 a 1.S0 
Polli d'India maaclii > • 0.8ó a a90 

, femmine • • 0.93 a 1.00 
Oeke • > 0,60 a 0,110 
Anitre • • 0.75 a 0.B6 

Combustibili. 
Legna tagliata al c|oint. da Uro 2.00 a ìi.lS 

> in stanga • > 1-70 a l.Sfi 
Carbone di legna 1 onai. • • 7.30 a 7.60 

. Il . . • 6.50 a 0.70 

UDINE 36 ottobre 1897. 
n s n d l t a 

Ita). B •/, MOtanii 
« Ose roase . 

Detta 4 >/• ex conpona w 
Qbbiigaiianl /Ma Eoelai. ( •/<! 

a b f c l S s n s l a u t 
ITerrovio meridionali ex . . . . 

« 8 Vq Italiano «t ctonp. 
'ondisria BanM d'Italia 4 '/, 

• » 4 V. 
• li •/, Bauso di Napoli 

G'errovia Udlne-Pontebba * . . 
Fonde Caiga Rlsp. Mllnnoe*/, 
PTO'̂ ta ?jovin(l!a di Xldin* . . 

Ela&isa d'Italia ex conpona . . -
• di Odine 
• Popelara Vriulasa . . . . 
< Qoapaativa Udiaasa . . 

Cotoniflaio Udineae ex Ooap. . 
• Veneto 

Boaieta Tramvta di Udina . . . 
• Fon. Meridion. ex «oup. 
• • IladitSR.axsoup. 

Cambi 9 Tntu<« 
nranoia ehdqae 
Germania 
Undia 
Anatri» Banaonote . . . • 
Oorana 
Hapsleonl < 

VUlinlI dlapnecl 
Ohlraara Parigi aa eoapons 

ott 33 
03. IS 
98.i!0 

107.10 
M-V. 

03.47 

ott. 35 
87.90 
98.06 

10710 

324 — 824,— 
807.— 307 . -
495. - 495.— 
60B.- 6 0 J . -
440.— 440.— 
4 8 0 . - 4 8 0 -
B14 - 613 — 
102 - ua -
8 0 0 - 306.— 
136. - It6.— 
180 , - 180.— 
S4JÌ0 8460 

1360.- ISSO.— 
»67.— 284.— 

86.— 8 6 . -
7 1 4 . - 714.— 
6«8,— 613.— 

109,40 106.40 
130,80 130,40 
«8.84 38.64 

«81.'/, «•!'/. 110.03 110.63 
ai.o8 «1.07 

93.16 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dalli doganali è fissato per oggi 
i. 10B.4SS . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per 1 oertiflcati doganali. 

. ANTONIO UIQIilIil garanta ioapnsabUe 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
D I F e i T I DISI,.I.A VISTA 

Il dottar Gambarotto, olia da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, d& visita 
g r a t u i i a a l s o l i p o v o P l nella 
Farmacia G. Girolami (Mercatovoochio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alle 10 1|2-

il opio mmn m 
Corone mortuarie 

dJEliiilo.ciisISorJiiofcellasa 
in 

Grandioso assortimsnto 
da lj . ti a 1,1. 14>0 rumi 

F r a l i neiozlo cijigcagllerle di Siiisepge Bea. 

Slv/'/v:*»' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SOnOLB DI VIEHNA 

CEÌTA FATALI! 
Pnrtropp al tofbe apess 
Dopo nne baine cono 
DI floportà la pena 
D'nn boa dolor di Qav : 
Iia bo^e a' ba U patine. 
Il stomi al cint bntaor, 
U t ara il glatidor, 
£ ' aon fìraBaaa i nii. 
L'è ea* il catarro aastrieo 
Ch'ai &• mU la bile 
E al togba di Snila 
Cai ^oll tm bon purganti,., 
— {fholit inreoe trels 

. Un got di A m a r o O- loP le (*) 
E dnte obeste etorle 
E finirà fan lampi 

n <l«l farmacitta t, BaluM Hi Ft^tf»». 

Yisite e coisiilti ialie oie 8 allQ \ l 
ITdIise • Via del Mo&te, 12 - U d i n e 

il oomm, C a r l o S a g U o n e t msdloo 
di S. M. il Re, ed i signori eomm. L n l g l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
Tltsti, cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. Ca«M:IaIuiti, oav. prof. Or* 
M a g n a n i » c&T.dott.Ot. a m l r l e o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

m QKICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, rsomatiami 
muscolari, dispepsie, dìffloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e s oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
suientiflco internazionale Prodotti ohimici 
ecc., di Mapoli, settembre-ottobre 1894. 
Gonoesslonario per i' Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

iiEm 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pubblicato la oembdA edizione delle 
FOBSIS S I FIBIBO ZOSUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 6 8 , 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. B; franche a domicilio L. 6.80. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

(vadl avviso In quarta pa|)u>) 

http://7ai.li


I L F E i U L I 

Le inserzioni per -Il Friuli si ricevono ••©soluaivamente p'essoJ'iftaamimstì'aisieiKinÉlBl-^iornitle in Ui«KBe 
•r - r r i-'-j-fi'is-ijnfTrt-iL irg".~ir.>r.." irttis i - .jbnìÀ .^ìaA ,v fiià!x^) U ti 

S O L O L'AiO'^'IlA 

p Et é F u sf .A ii\;t 'fe.,̂  s i\i «» » ó ift )» 
1»]|̂ e{tiiÀ^̂ a con sistemili speóin'ìtt, conserva .è sviluppa i capelli e la barba 

•uante i i tn i io In'(èìit(i féitHHi e i iulKa, 

GUARDARSI DALLE i:^IITAZIONI .E,€dNTRAFFAZ10 VI 
ed esigere sempre aall'eìichettn il noma dei proiìiittori 

E M M O N E 
H I L i l K O - Vln T a r l a » , l « MII iANO 

S e L. S . 5 0 . SI vende tanto profumata the iuodora in flniD !\ L. l^SO e L. 9 ed In liottlj;lle grandi a L. 
•«IMA DELLA CURA . . . - i .- Trovosì da /utH'(-1^a)*>iiaéislì, Droghieri e Profumieri del Regho. UOPO LA CURA 

A'tMfnS da E ifiCci Wason ìBi'heSgiiére, Fiàiofli,ì^aìrOMÌ pnrruèdiiori, FfUncosi-o lÌÌt!ilafìii dfò^liìerc, A. l'ibria firmacisti — A Manico da Silvio Horangn farmncistn — A Pordenone da Gius ppe Tamni 
A SpìIRub)!-^» d'I Kifganic) Orlandi e dai'l'Htèili l/ifiie — A Tolmotio da Chinasi fnrraauiata — A Pontcb'ia ila A. Celtoli. 

U e f i n i U » K<<n«p,>le liw .*. MIUOIII!! 11 C , Vhi Winn, \'>, IMUinD. — Alle spudiiìoni por pacco postalo nei/iuneere cent, SO. 
I W ^ H ^ ^ • • ^ ° ' '•' "• - <• ••' • • •"• u _ u i , i m 

$Éi Mmiii' 

• la jl 0 B. ir IB A V 
Preparala coi sedimenti alcalini (ìell'ncqua di Nocera UuiUra 1' BU(Iii |I«F..l non 

i ' ."" : ' '™' '"" 8'a„noto e largamente in uso nell'Italia Centrale fin dai sjcoli scorsi soiia il 
d i iHoopira. _ Coli' B l M i r n c 

cho la trasforinaìiotie 
:o il nome di T e r r a 

u (n..int(» »,i „fB.,»i'";,.7" 1" • " " " • • • ' " nn nuovo elutnento igienico entra » far parto d"i numerosi preparati per 

* * " l , ^ ' r V j ! ; J n S l V ° r , -""ì* .(m cfeffanliMmo ^calota <mita»iom aryento aiMho di stile Pommdour), togli 
v .n^ '?'"'«™'''ì Pul't' e evjgati sema punto Intaccare !o smalto; fi preserva dalla oTrle, rinlTesca là bocca 
Vendesi anche in pac hett, di i>0 grammi por chi desidera di rinnovare il •contenuta;dilla tóf»!». 

•^'"*af.*' P«-» v^»B.«ii e p r r ^ i K j l e t t e -.Jioavemento prtfnmalo --• (in elegante seatùlù.idi^m iiafltó).pt*airèe, dlaciolta ' 
cha. màDtienB ' freichhsinia, ne ripristinali .^^SlSf'~ 

: ? * ^ : : 3 ^ ^ 

il tartaro dai 
I bocca e purifica l'alito. 

•Bflllttqa», * ( » singolare'.BioftitfèHo della itólfc 
colorilo, meiSIre ne ripulisco le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio rtPtori»le", 

"•«^h^i^JSSi^ it ''"*'"'"''̂ " — l"i scatola di latta a colori) la scomparire 
»*83K"%i»!mfer# macchie rosse della pelle e ai raocomai'.da speciblments ptr 

!nWrtrigine, quelle acrepulature della pelle tfinto frequenti nei bambmi. 

iStabaimentò '']^. iJ^lSLEBI & C. - Milano 
iJKi.a^tpràtaXhfsrlKcipaH,jtefesi t{ifrofumaria » Mpieialilà ijitnicht fa- la Kulelt<i. 

i i ' i . 

MACiUUNE ìm\i]MM E MAGLIEIilE 
vere « Bfi %ft'ruil<; » di riwes e Ei'IeuKJc 

Ù l t i m a p e r f e z i o n e 
La pia fao!ii a maneggiarsi 

Co3tJKuzi O'we-
solidissima 

Convenient i 
Raccoinanddbili per 

C A R L p. 

lie più diffuse 

Insuperabili perla; 
straordinairia capa­
cità di lavoro. 

Scorrevollésiirie. 

i a riohiosta 
industrie easdlì^gKe. '' Stabìì.irilenti 

%ìiWilk<t!LÌ& levAviftWAÌÌifi 

l l ^ l l O N E GENERALE I tÀLÌÀl 
8<L» n'U»egJt»-.l'3t-^-jii<L9llLi»Jf ^.ia. 

SocilìtìBlllDiteFLGRIQ-RUBfflINO 

Ooimpartimento di Genova 

Capi­
tale 

Sùciefà'.4nanima 
( jìimesao e variato • 

Sode Coatrale HOUA. 
Sodi Compartimenlali Palerma-Genova 

ParHnzt àrriti 
A VBMBnA 

«.SS 

«.49 
U.1B 
18.30 

« 3 . -

]*3'Putto i » ; -̂  

Parttm» 
>A v ^ » u 

0. 10.60 
D. M.IO 

M.»» 17.86 

0 . al.KQ 
«̂rma a Pordenone, 

[onoiio. 

ArKi»' , VA VDuti 
A n t n j ^- 3-lli 

I O . -
\t>.U 
ia.i>6 
31,40 
«1.40 

S.04 

0. aoi 
M. 1Ì42 
0. 17 as 

7.S0 
10,87 
19.46 

JbMI 

Per looteiddeo e fineDos-Àùres 
toccando BARCELLONA 

PaiÉÈze'Postali fisse da &BWÀ il f é tó d'ogni raese] 
Oasà Speciale della Società „„„ vapori ceierlsaltul di prima ellisse. ,,s 

peri tiQbarco01 paaseggariamoroi i .. ;, . ' ' I 
UDINE - Via Aqoilaja, N. 94 - UDINE Coitioda iustallazìoni a bordo — VU.QQ'I IIT18 Q'IOMI — llluiuinczioue a Iu'oe alett i»caJ 

l 1° Novemiire (Postale) Vapore S I R I O '5 Novembre (PaÉ âle) V4poi'e-F*'ERSÌÈ;€> .1 
Tonnellate ODOO — Comandante Parodi. Tonnellate 6000 — Céiilandklî a Fié'Mi, J 

'*f*DiTÌMÌIibFB (l'dst'àie) Vapore REGINA MARGHERITA IS'Òtcerniire Pos'l'àlé (Vapof'è) Ò R ^ Ò S ^ É \ 
Tonnellate 60OO ~ Comandante Serrati. Tonnellate ecOO — Comandante V. E. Lavarello. « 

«A «ranni A POMTnaEA HA POKnXBl 
'ftM 

11.5E 
0. SS6 

é» 
0. 'ftSO 'ftM 

11.5E » . 7Ji« é» D. 0:!I0 
'ftM 

11.5E 
0. 10.86 18,44 . '0. ; 14.39 17,06 
D. 17.06 
0 . I7.I» 

19.09 . 

so.» ' •ft«. 
;,19.40 
180,05 

DACÂ i)l9À'À'F>ÒÌÌTCÌIili. ; DAPORTOGl!. A CASAESA 
0. , 6 ^ 
o. 'Kos 
0. IMO 

«,43 

a'io 
DA 

oli 

A-M 
!p.afl 

DAS.oioiiaia 
0. S.IO 
0. iSi 
0. 'I4i20 

'ILS!) 
' i m 

/aoi •8.40 
tìi,m 
a2.e 

flk BHliIaH. A 0A8AMA 
0. tu 8.35 
M. 1S,'16 U.— 
0, I7..TO 18,10 

*). ',7.45 
M. X3,0S 16i9 
0.J7.14 19.14 
Calnalilmn — 

DA n o m i 
0. i3& 
0, O.— 
0. 16.40 

ito. .80*46 • 
.«A roaton , ' 

A e * ) » 
ILIO 

19.60 

DWKli 
M. .18,06. ,,tSM» 

Da 'P^rfò^roaro par VeSJsia 
alle 6 » 8.42 e'IBim Da VtaHilBiteHv» alle 
oraJUi6D. , _ ,, , ' 

.^rviPi j»A -nana 
M. %p 
M. 9.60 
M. 1I:Ì0 
0. 16144 
U ìtO.lO 

A QTVXaAC* 
6..<te 

lOJia 
1 1 . ^ 

• 1«.M ' 
60:93 

I 7.Q5 
, ,iO,81 
.•ìilis 
•la.'̂ o 
S0.B4 

A'KNIIS 
, .7J8 

H 

ATtmurn DATMiu™ 
8.8'6 m .40 il 

I ^rmnzt Arrivi 
V I Ì M ImiRS A'a. lÌAMIMLlI 

B. A. ,aw u>.— 
B.A, 11.20 13. ' 
B. A, 14,50 I6,B6 ' 
B. A, IT 20 19.06 

>A> a; »Atiiiiui >A<e«lai 
7.>0 a A. ,P,f-

is,ffi 'R.X:-IR,M 
\1Ai 8..T..18.411 

F&p HIO-JANEIBO e'SÀNTOS (Spasile) partenza ogai mése, oltre le stpaoFdinai'iB, 
j Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite di éoàiàialni. 
; A w e r t e O K O i Si accettano guerci a paaseggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto a por tutti i porti, 

toccali dalla Società, del Levante, Miir.Bcsao, Indie >a'due ,'A.aieriohe.. 
' I Par iofurcisiiioiii ed imbar«o dii'i^ihiMaija^è^m i3kèa= Sphiil^'Siila SOÒÌMA-'rappntsen'isifa dal «g 

A l V f O N I O P A U E T T I MotroUjM - . V i a AijuUe^a-N. 94 
ed io FroTlncia';Blla Sub-'Agènzie 'dèlia Società munite dell'insiegna socmie, 

Domandtìre stampati o schiarimenti ohe sì rimettono a giro dì t'osta. 
.Sir-i»ii«ti(HiìTmiinrBiiffiiWiiraa v^oi 

T O R D - ^ T R I P E 
:i*i'éìftiatb JIIT^psizIono di Parigi 1889 

CON 'MSÉDÀGLIA D' ORO 

:'IiSfiili)biki'd$it'l%ttoro dei T o p i , JSurol, T a l p e senza..alcun pericolo 
per gjii 11)^)99!;(jjj(ig.5tici,r.;rda aoB'.coilfondersi colla pasta Badeac cho è pe­
ricolosa pei suddetti animali, 

Bologna, 30 geouaio 'i'890, 

. Pichiariamo con piacere che il signor A . C o i a s s e a u !ha.'fatto' ne'no­
stri''Stabilitnenti di macin' ono grani,'pilatura riso, a fabbrica-Patìe In nile-
stu Citta, due esperiment el suo preparato detto 3>ÓMllHméfÌ>I! ;"e l'e­
sito no 6 stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In fede • . 
• ;^ , \.. •. FRATI'XLl l'DÌ3GI0LI 

, ., ...j'anchettOi grande L, l , o o i?,.]Riccob U O , s o 
Trovasi vendibile in UDlNli;, presso l'utBcio annunzi de! giornale « I L 

J F n i I ! ( . l », Via della Prefettura N. 0. 

^rLA«^. 

OCS>O©OOO0000'&9 
$»lggror<è ! 

! vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori doli' ostate se 
farete uso coatanie della 

! intuptrdbiU 

d e l c n p c I U ••§^t 
i prepatófo'dai J W » 

m 
*Per aderire alle 

continue richieste^P^J 
avpte da ogni WrfMM 
t;è per lia piccolaWw^! 

! ibotliglia della tan- " ' ' 
, ito rìnotsiita n i e e l o l l n a , 

'dto io «tinmercio il piccolo 
'eló^au^ 'jìstuccio, con annesso 

I 'ilì'hcciaiore nuovo sistema. 

! L'immenso sucoesso ottenuto 
: è Itila garanzia del mo effetto: 
, ui'9$;ni'.t|fltiig)la è in elegiuit; oitneelo oon àn-
1 neui dna arriaoiatori s^eoiali ed iilrnzione rela-
j tiva; trovali vondibìlo in Udine presso l'Animi-' 
I nittraiiiDna del Friuii, a Xj. S.CilO • 1 . B O . 

SJdiBB, 18V7 — Tip. M»r*<, ni5rd«»»o 

• « H y M B ^ 

•NUOVA SCOPERTA 

wmk mmmi 
•l'iS T A 1̂  T A I« E A f, 

l̂ br tihtiéVé'csitìeill abarba .In 4D'a»ttt«N)>e >Jll«i«o 
, J 3 

Da'bi^ferirsi'a qnalildiiiie altra tiotdra per la aii'a assoluta. 
..••fj 'lnilocutt'd,''^rKì|tita^sainU nessuna, sostanza venefica, n.i corrosiva;. 
"vT' ",'ll'''*Ì'" î',n 'con al^lSmi e 'sostante organiche V/egetali; la sola che tinga ) 

'J'ei'IBHdVtfèntii'0 'nr niò'àó'tajiì'dfi'e WSiuno può accorgersene che ,. • • • Ì ^ L J ' I 
si ,traiti di una tintura; l'unica "che' puro sporcando la pelle •*«™"l lmi««'o 
'p,ossaVpermctt3r<i cbji.l^ in4C(;hie..ppiiri9cnno .con una semplice 
lavatura, — '^^ j'^^gììbre di qiiante si siono ilno ' ad " óra ^in­
ventate,* Ja più . periotta,,? ,<ijio certo farà cessare l'uso di tutte 

•ló"i/|'t(;c;ìàDiip'.p,^,di(5,'è'fàrTÌiìiol|to, la , prima preparazione priva 
'al!aUo,!g( •nii>(>to/l'a^ge;jti?,'.di.-,i:i(ms ó,di piombo por tali suo 
,Bfe!;M»?iXS'iiH9''i<li, gpjì8tp,(tìiiiwa.>.«i.tdivi!nutb, ormii generale. 
pòich6 tutti iianno 'di'gia.'Dbbandoaate'le altre tinture, la maggior 
parto .preparate a base di nitrato; 

Soatolafgrciniie lire '4t — l'icòòla lire S.'0 
IJròvasi,' 'vgp(lf)nip'',mJjl4il"i'e..|Rrfi5ao rAmministrazìono del 

. giornale ì ì i f ' r l a l i , Via della Prefettura n. 6, inventore. 
l inLli . /\ t).8i>:i. i.i 

ììàim JiJ. 

Gli effetti, t pregi e le virtii innurrlet'^voil 
delia tanto rMomata ^ c q u a di 

'\. Oli' 

apOijdtyenati ormai incontestatiili.'Essa è^'lupéridre 
fii}^.^_fi(ire tatte por la siio vera e reale efficaci , 
pelriutorzo e ciresciiita dei 

C a p e l l i ' e d e l l a Barbi i^ 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i . O la bottiglia 
Ingrosso a dettaglio presso la DitìWtf^u'fHMsria 

A . . X L O I ^ G E O A , S. Saldatole, 4825, V3H&2IA 
l a g u a r d i a dalle miatiflcazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA - RIZZI 
fieponito in U d i n e pressa l'Àmminìstraziono del giornale « II F r i u l i »é 


